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POLITICA INTERNA 

La crisi sarda L T i M E 1 Unità o 
s a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG. 25 - L'Alto Co

mando coreano ha disti utto .eri 
il bluff del generale RidKvv.iy. Es-
vo ha chiesto infiliti in una nota 
ul Qiui't icr Gonfial i ' che una riu
nione ave-.se luogo ofjL'i per la ri
piega del lo t iat lat ivc d: armistizio: 
! comandante supremo americano 

non sol tanto M è iiflutat» <li dai e 
una risposta climi:i. ina ha uiten-
Miicaio i suoi .vfoi/i per mandare 
a vuoto la iniziativa di pace corea
na e n.s-tab.l're un'atmosfeia di 
i elisione. 

La manovra aiut i ìcauu e c luu'a: 
Ridgway non ««a dichiaiar.M aper
tamente conti a i . o al pro.senu. mento 
dei negoziati , conscio dcll ' impossi-
bilità di .singulto, mantenendo una 
pei azione di aperta mtiaiisigotiza, 
alla condanna dell 'opinione pubbli
ca mondiale e della bto.s.su opinione 
pubblica anier.caiia. EU, -. - fo i /a 
pertanto di trarre m .iigaiinu ^li 
amici del la pace aittotiz/auclo .n-
contn tra i .-oli ufficiali di col le
gamento. pi ivi di potei 1 concludivi 
e contemporaneamente eli ci care 
nuovi ostacoli 

Ecco il tosto della nota co ieana 

A cinquanta fjìorni dal voto 
di sfiducia che ìia rovesciato la 
prima giunta regionale, busatu 
sulla coalizione dei D.C. cou t 
sardisti di destra, la Demourr.-
zia cristiana non è ancora r iu
scirà a dure uua soluzione qual
siasi alla crisi: anzi, di (//orno 
in giorno aumenta Id confusio
ne in seno al partito che nelle 
elezioni dell 8 maggio 1949 per
dette in Sardegna il monopolio 
del potere. 

Dopo il secco rifiuto opposto 
dal Partito Sardo d'A'ione alla 
proposta di tota nuova giunta 
di coalizione che comprendesse 
anche i monarchici, ì liberali e 
i socialdemocratici, la corrente 
dei d.p. « atifonomisfi » (di co
loro, cioè, • che von credono di 
dover ancora tradire la parola 
d'ordine dell'autonomia e che 
si raggruppano intorno all'at
tuale presidente designato, Cre-
sncllani) sta perdendo terreno 
di fronte ai maneggi dei demo
cristiani sardi più reazionari e 
corrotti. Quest'ultimi, con l'ap
poggio della Direzione naziona
le della D- C , puntano sulla for
mazione di una Giunta dì soli 
d.c, per determinare una situa
zione. di crisi permanente e pro
vocare quindi Io scioglinipiifo 
del Consiglio e la nomina di un 
commissario. Tutto ciò, nel pen
siero dei d.e..dovrebbe poi por
tare al rinvio a tempo indefinito 
delle nuove elezioni e alla fine 
di quello che essi han sempre 
considerato « Pesprr/mrnfo au-
tanomistico ». 
- In questo momento la Dire
zione di Piazza del Gesù aia 
condltccndo, in Sardegna, unii 
azione che si sviluppa secondo 
due linee principali: gettare le 
basi di una alleanza sempre più 
scoperta tra d. e , monarchie! e 
fascisti, ai fini di una coalizione 
elettorale nelle prossime elezioni 
amministrative: porre il gover
no regionale in una situazione 
di instabilità e di carenza tale 
che poi sia facile coinvolgere in 
una unica crisi e la Giunta e 
l'istituto autonomistico, rinvian
do a tempo indeterminato le 
nuove clerioin* regionali. 

La Direzione nazionale della 
D. C, per realizzare ì suoi piani, 
conta soprattutto sulla profonda 
delusione provocata in Sarde
gna dall'azione fallimentare del
la prima giunta regionale. Ma è 
illusorio pensare che la D. C. 
possa orientare in senso anti-
autonomistico l'enorme malcon
tento esistente in seno al popo
lo sardo a causa del malgoverno 
clericale. 

Inoltre, la sempre più aperto 
collusione della D. C. con i mo
narchici e i fascisti sta alienan
do dal partito di De Gasperi la 
simpatia di molti che fino a po
co tempo fa non avevano capito 
la sostanza fascista della sua po
litica: ne è un esempio U pas
saggio all'opposizione, anche se 
ancata indecisa, di molti segua
ci del partito sardo d'aiiotie e 
il rifiuto dei liberali e dei sa-
ragattiani sardi di accodarsi al 
carro clericale. 
" In tale situazione la decisa 

' presa di posizione dei gruppi 
dell'opposizione democratica so
cialista e comunista per una 
m'unta di unità sardista che 
comprenda tutte le forze auto
nomistiche, in difesa dell'auto
nomia e della rinascita dell'Iso
la. l'invito esplicito rivolto al 
Partito sardo d'astone di pren
dere esso la iniziativa per la 
formazione di una simile giunta 

• e la richiesta di nuove imme
diate elezioni (se queste fosse
ro necessarie alla crearioue di 
giunta effettivamente corrispon
dente alle aspirazioni del popo
lo sardo) stantio esercitando un 
profondo influsso chiarificatore 
in mezzo alle masse popolari ed 
hanno il carattere di una preci
sa denuncia del tradimento d.c. 

Fuori del Consiglio, il movi
mento per la rinascita si è fat
to promotore, di una iniziativa 
che tende a raggruppare tutte le 
forze autonomistiche, come con
dizione pregiudiziale perchè in 
Sardegna si realizzi una effetti
va politica di rinascita. 

L'eiigcnza unitaria è tanto 
più sentita in quanto la siitia-
rionc economica della Sardegna 
sta rapidamente peggiorando in 
tutti i Rettori e l'inverno si an
nuncia tra i -pia difficili per la 
grande maggioranza del popolo 
sardo. Questa prospettiva con
danna fin d'ora all'insuccesso le 

.manovre reazionarie della D.C. ^ w„.„^„..„ - . -
e ne aggrava l'isolamento e il me=so »n luce da alcune dichiara 

GLI AMICI DELLA PACE NON SI LASCERANNO INGANNARE! 

Il gen. Ridgway manovra per eludere 
la vigilanza dell'opinione pubblica 

Il capo degli aggressori tenta di imporre una inutile discussione tra 
rappresentanti senza poteri - Fermo monito dei delegati cino-coreani 

o K m n e y poneva dunque agli ul
va1->ri un'alternativa chiaia Vo
gliono l ea lmente «1: americani che 
abbiano luogo delle conver>a/i.»iil 
tali da pol lare alla pace? O deM-
rleiano avere Millanto dello 'ral-
t-.tivc •alile Imitative • *' Agli m-
va.-ori i coreani l a t t a v a n o hi ri-
.•?po-;ta. invitandoli a mandare i Imo 
delegati a KaoMinii Mainane alle 

Ja delegazione c ino-coreana ha pro
posto la ripresa dei nego/dati per 
le ore 8 del 25 set tembre . 11 ne
mico ha respinto tale proposta. Il 
colonnel lo Ciantf Ciun-san e il te
nente co lonnel lo Ciai Cen«-wen si 
*- «no nuovamente incontiat i con i 
colonnell i K inncy e Murray pei 
discutete circa altre eventuali da
te per la ripresa dei nego/.iati. I 

otto In luoRo dei deleqati, si p i e - nostry tappi-esentanti hanno propo 
•-lo, tra l 'alt io . ciucila del 2fi -et-
lembre. a l le ore 10. ma il colonnel
lo Kinney non ha dato la sua ap
pi ovazione-, ponendo nunve condì-

contavano atamano a Kae.-*on}« a.:-
co:a una volta «li uff.esali ;li col-
Je^amento. ì cpi.ili r isol levavano 
inimtrì iatamcite tutte le obiezioni 
ti: Riflijway: alla nonupla coreana 
di n-J-ate I jjiorno e l'oia del la 
ripieni delle Imitative, i.<monde-
ii'inn d.rimirando eli voler d i l u i 
t e l e prima le condizioni" e ch ie 
dendo nuovamente di mutai e il 
hiouo del la corifeieti/a EKM con
formavano eo-à che Rifl^wav vuole 
lefiaie .ih -viluppi delle trattative 
ad una interminabile di.-cii-^i'ine 
nella istanza inferiore . flejili uf
ficiali eli collegamento, ciò che fa-
v o i . i e b b e la tattica fidatoli.i del 
Quartiere Generalo, offrendo molti e 
l'oppoi tunità di altri mil le motivi 
di disaccordo su questioni margi
nali Questa wrn. i coreani hanno 

'f.n' . •• ,r „ i | n i e l l i nuovamente le co«e in chia .«Al colonnel lo Kmney . ufficialo ;. „ ,.. „„„.. ... ... ,i. 
rli co l legamento della delegazione 
americana. Abbiamo riferito alla 
nostra delegazione in merito alla 
riunione cii stamane. Il nostro ca-
po-deleoazione intende nuovamen
te sottol ineare che il comandante 
•supremo Kìm Ir-sen e il jjencrnli» 
Peng Teh-huai hanno ricordato p'-ù 
volte nel le lo-o comunicazioni al 
generale Ridgway. che la ripresa 
dei negoziati di "tregua a Kaesong 

ardentemente attesa dai popoli 
del mondo e che le conversazioni 
ili tregua po-^oi o e devono l ' a c r e 
riprese immediatamente, •senza tli-
scuterne le condizioni .-

La «internazione degli incidenti 
rincora in sosneso e la determina
zione di specifici e ricompi aecoi-
ili. • reciprocamente soddisfacenti 
per la neutralizzazione di Kat-song 
potranno essere Mattati* da un or
ganiamo istituito di comune accoi -
do. nel cor-so della prima riunio
ne ti a le delegazioni . Noi ufficiali 
di co l legamento non abbiamo po-
eri por trattale tali problemi e 

siamo soltanto autorizzati •, con-
ultarci con voi circa la elata <• 

Poi a per la ripre-a dei negoziati 
tìi Kaesong • 

- In risposta alla vostra affer
mazione. secondo la quale la vo
stra Parte è d u n o s a a discutere 
la fiata e l'ora della i ipres.-i del le 
•.-onver'sazioni. noi vi prnmmiamo 
che es-*c siano riprese al le o i e 10 
ilei giorno 2a settembre Se non 
riceveremo la vostra risposta pri
ma del le otto di domattina, "i-
contriamoci a tale ora ner pro<e-
Piiire la discussione sulla data e 
l'ora. Firmato: il co lonnel lo Cians 
Ciung-s-m. capo della m i l i o n e di 
col legamento cino - coreana . . 

Il mo*'--a2e,o del colonnel lo C'an4 

j io , riassumendo nella -eguente di
chiarazione la situazione: 

• Alle ore 18 del 21 settembre. 

s o n , più continuando a negare for
malmente di avei violato la zona 
neut ia le , motivano la loro r ichie
sta di mutare la sede della confe 
renza appunto con tali v iolazioni . 

IVILFRED BURCIIETT 

Carte della Cina rinvenute 
SJ un pilota ameritano 

PECHINO,* 2ó — Il giornale Jrn 
titui jih può ha pubblicato ieri una 
coiriàponden/a dal fi onte coreano 
nella quale »t riferisce che al le 

zioni per la ripresa dei negoziati l «'i e 9.u3 del 19 settembre n i caccia 
stes-,1 U co lonnel lo Ciang ha ob- anici .cano del tipo » P 5 1 . è .stato 
biettato che tali condizioni erano abbattuto dalle unita contraeree 
già state respinte «lai comandante dei volontà; i cme-.i 
.-upiemo Kim Ir-sen, nella sua let- Tra le altre COM- trovate indosso 
tei a del 24 .settembre, e che di 
conseguenza i delegati del nemico 
avrebbero dovuto astenersi dal ri

al piletta americano e'eia una pic
cola carta geografica doppia, pro
dotta appositamente per l a v i a z i o -

presentarle. Infine, dato che i de-1 ne americana Una faccia di que-
legnti nemici non sono stati ini sia carta rappre. onta la zona di 
grado di r ispondere alla nostra p i o - j Mukdin. l'altra la pmv.nc ia di 
po»t.i di fissare al 28 settembre l a ' J e h o l e le reg.ori ad'actnti II 
fiata per la nuova riunione, il co
lonnello Ciang ha chiesto che la 
seduta fos<e tolta, propo.sUi alla 
finale il co lonnel lo K m n e y ha ade-

giornale ha p u b b l c a t o d u e foto-
«ìr.fie della carta geografica mi l i 
tali sequestrata al pilota ameri 
cano. Questa carta mostra — rileva 

t ito dichiarandosi in attesa di n u o - j l giornale — che le forze aeree 
ve istruzioni dal -s-uo c o m a n d o - jamericane sono pronte a v i o l a l e 

E' il caso di r i levare una del le lo .-pa/io aereo elel'.a Cina ed a 
più patenti contraddizioni del l 'ut-{bombaidare ed a mitragliare il 
tegg-nmento americano Gli inva-1 territorio c inese. 

Commosse 
alfe vittime di 

onoranze 
Fermignano 

Un telegramma di Togliatti - L'estremo saluto di Ingrao - Confermate 
le responsabilità del Consorzio - Il riinscio del compagno Snbbatini 

La. Magica visione de l l» casa cro lUt . i -A Fermignano a causa del l 'esplos icne del magazzino del Consorzio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FERMIGNANO, 25. — Fermi 

Oliano hn tributato questo pome 
riyijin l'estremo saluto alle vittime 
d<*nv«p(ownii<> del magazzino del 
Consorzio agraria. Un lungo, dolen
te corteo lui nttravertato le vie 

II Sfuggii alla strage di Mariabotto 
nascosta sotto mucchi di cadaveri,, 

Terribili SKTIINO hinciate dai testi contro la "Jena,, nazista Reder - "Un capo
rale tedesco dava ordini a (irazianiL: esclama il Presidente della Corte 

BOLOGNA 25 — Il '« p ioeewi delie ba*«>H voce d-ee giustiziati mai tedesco anclie lut tome civile, im-

non riesce e dice) 
(•uiinUitre ». 

.Ilo visto i . cin-

strai^l » come viene oinuii rliiamitto. 
minacciit eli protrarci nel tempo an
che a candii eli una lunga sospen
sione lui il 2H .scttoinbie e il lil ot-
toliie spez'iita (iti una uUien/a ìso-j 11 put>t)Iico mormora a lungo 
Iti tu 18 otiobie. per iesc un ione m | Il pruno teste e '.'r»\ console della 
alcuni test: jmilizia Giulio t.udovi.si (bn Klii **u-

Prnna uncina dt fnr .salire il pit - ìbl io un processo davanti alla C A S ). 
mu tebte nulle pedana, ti P. M tìot-|K" sui 50 unni, capelli rossicci lisci. 
tur Stellucci pone <lue iloinnnde al- vi.-o «sdut to Declinando le genera-
nmptiUito — si ufortlti — dice — jllta. egli precisa: « N'on ero consoie. 
d'aver vi-tu <»!i impicciti di Bardineiiim n\evo un grndo a-vsunilato a co-
in t inumata ' Oliali oi»vo i conno- onne'.'o » C'omundAVu ; r.rca 100 vie-
tot: tlf! miKKioie I no-.1 ( Loos etHi'nìlli che pie.-ero putte aii'Hziono di 
il tantoinatico e misterioso respon-jVinca, arrivò in temilo, -sostiene, a 

" saivaie In popolazione di Gragnola 
die. , era già radunata in piazza: 

la parola italiana non gii sembra ipies>nto in un municipio, tece la 
relitta, cerca un nitro vocal*o)u. ma.-poiu ira Mnr/abotto e Bologna, ado-

pciamloM per MI Iva re i suo. comi-ae-

snbile ilen.i sicurezza e!e!la divi-io
ne. de! -rr- i / io -er»ietti tmtlpuiuma
no m-'inmin ) 

«Non mi presento %\i esecuzione 
— n.-ponde hi " enn" — oro ni mio 
oosto di conmiuto eiletio al cimitero 
Feci un v'ro (ver.so le 12 o le 13) 
e pnirti del punto 'no visto i (a 

sani .subito dopo 1 primi ras'rel.a-
meiiti. mu non ehl^e risultati positivi. 

\! svio posto sa'.e .sulla peeiana vir. 
Uste di un certo rilievo. Dino Fan-
toz/i prefetto di Bologna all'cpocu 

Rispondendo al presidente afferma 
ciie nella zona v erano partigiani. 
Quando pero erano -sopraggtunti i 
tedeschi, .s erano ritirati a Monte So
le Nessuno di loro sparò pertanto 
sui tedeschi 

« Fini unno un'ottantina nella ehie-
ssa assieme al parroco — racconta. 
I tedeschi irruppero e ci cacciarono 

dei latti K' niujno. vestito eli grigio.Uuon gridando: t Itnus. raus» ; et 
Paria spedito e chiaro . ipoitarono al cimitero, all'interno 

« ti primo ottobre <o :1 due uoiiWelia cappella Prima gettarono due 
ricordo t e n e ) — afferma — veimej»» tre liombe H mano e poi dopo poco 
et» me in Prefettuiu il podestà di icomir.ciarono colla mitraglia. Sep 
Maizabotto Planuendo mi disse che lpure ferita, mi salvai sotto un muc-
a Mnrzubotto. Pioppe di Salvaro e lch io di cadaveri. Stetti lì un giorno 
Cflsneita crono -sfn/i tutti i /cosi.-jintero: la notte dopo venne mio «io 

ALLARMATE DICHIARAZIONI 1)1 fiAITSKELL 

L'economia britannica 
prossima al fallimento 

Le disastrose ripercussioni della politica atlan

tica hanno indotto Attlee a indire le elesioni 

ang' .o-amentani di Washington ed 
:! Convegno d: Ottawa, e s tato brit:mnic;i far fronte «i!le es ieenze 

distacco delle masse 
A cinquanta giorni dall'aper

tura delta crisi l'ultimo avveni
mento di rilievo è stato l'ulti
matum lanciato dalla D.C. al 
P. S. d'A. perchè entri nuora-
mente in una Giunta di coali
zione in cui, naturalmente, i cle
ricali si riserverebbero tutti i 
posti chiave. L'ultimatum sem
bra essere l'annuncio esplicito 
che la D.C. ritiene ormai giun
to il tempo di rompere gli in
dugi e di marciare verso una 
giunta di colore e verso l'aperta 
collusione con i monarchici r 
coi fascisti. 

V. C 

z*on; che H Cancell iere del 'o Scac-
ch.erc GaitskeM ha fatto oggi alia 
stampa. 

Gaitske'.l. appena tornato da^li 
Stat: Uniti (Mornson ecf :! Mini
stro de!la guerr.-i Sh-.ndell saranno 
d: ritorno domani) non ha lasciato 
dubbi >ul fatto che g!: americani 

de! riarmo. <fc! consumo -.nterno e 
del le esportazioni . Gaitske!! ha 
detto espMeitnmenio di * non aver 
ottenuto n Washington nessuna 
promessa di nessun genere -. 

Ma l'accento di maggioi p-eoc-
cupazione nel le parole dei Cancel
l iere del lo Scacchiere è caduto «ul 
fatto che al Convegno di Ottawa 

hanno informato i 

donne, vecchi e bimbi davanti a mi-
Uat'ìiutrici cariche, coi nistri pronti» i 

presi fferifp- Fra un'n/tone an ti par
tigiana' Ce tano partigiani a Grn-
«noia' 

Tf.t:c- No Domandai al tenente, 
Inelle S S uno alto, roiso più ehei 
biondo «Perche uccide'e?» MI ri- ' 
s,,n.se: « Alles partisan ». Tale qua-' 
'.ita pcio era arbitrariamente attri-• 
biuta alle future vittime, tanto è 
veio eoe in .seguito al mio tnter-i 
vento epiella gente tu .salvata 

P. M • Le rat inavano partigiani 
in Vinca? 

Teste: in paese no Meli» zona del 
Monte Sacro st 

lì P. M.. ricordato come in una 
d e p o s t o n e in istruttoria Reder a-
ves.se precisato d'avere incontrato 
Ludovici in casa dei ten. Saalfrak ! 
R"'.a fine d'un ricevimento e di aver
gli chiesto « se voleva partecipare 
all'azione ». domanda al teste: « De
pr iva t suoi rapporti con il Reder» 

re.ifc- L'ho visto solo il 26. Ricordoj 
rhe era in camicia a maniche corte J 
e d'aver subito notato la mancanza 
del braccio. Non posso dire se egli 
Josse comondante responsabile della 
intera azione 

I due vengono po-stt a confronto 
Ludovici rimane sulla «etlia e guar
ita di sotto in sui. in atteggiamento 
di inferiorità Reder d i e gli sta a i 
fianco, al i f f info 

portato 
sjhiherr» venga rw<ta 

sono rimasti incens-b:!! a! deficrflR'- amcrican 
che il r iarmo 5t;( a l l a r g a n e nella | sate lht : che ; 'oro esperti mil itar, 
bilar.c:a dei pagamenti br.tamr.ra i considerano orma*, insufficienti i 
Agi: urqer.t- -=u«er:ment! che il P « - " * r iarmo feati da. Roverm 
Cancc!!:ere dello Scr.cch.r-o aveva dell'Europa occidentale - E m o 

W;.sh:n-ton nerchè n n - dovere dichiarare - ha detto 
•d iz . -one- G a : , - s i t o ! ' ~ c ^ c n o n Tl0ec° r* v c ~ 

di . atM-tie i' -^o programma "mi- . ^ r c t o m e l'Inghilterra rK>trObbe 
»:are 5 0 n 4 m e f e r e m p e r c o l o ,*;?»•-«><!: P'« d. quanto .ibbiamo prò-
sua starnuta economica . . R!i a m e - ™Csso f s t i amo attuando ro.pro-

ìqramma d: 4 miliardi e «00 mil .oni 
"^~ ' jri: s terl ine, a meno che non e: d t b -

'ba esse: e un cambiamento radicale 
j nella politica economica di tutti i 
'membri del Patto Atlanti*, o. il 
joua 'e .-molich: qualcosa d* molto 
.p.u vicino ad un'economia di <;uer-
irr.. <ia all ' interno d: ogni -:nuo!o 
'n.-.e>e. sìa ne: "oro rapporti reci-
• proci ». 

Non s : s ' er ta a credere che simili 
tprospet'-.ve. t:*ismes.se a Loidra da 
•Gaitokel; e da Morr_sor. come r:-
!<xi!ta?o dei loro colloqui co: diri-

B O V N 25 — H RTuppo d e l | v « n g a affidato al Parlamento .x*-!*="*• arnericani abbiano indotto 
p S 7 u S s o c S d e m o c r a U c o d T S c h u - c-.dentale. e non già ad una con- |At i « ad indire rie«on: P ™ '»•• 
macher in seno al Par lamento d e f e r e n z a pantedesca, come propone -« »°• t-ca a.lant.ca costr.nga :! b i -

. Bonn ha presentato oggi «ul prò-{ l 'appel lo de l la Camera del Popolo. «*'c ,« ing . e . e 

. DOPO L'INIZIATIVA DI GROTnWOHL 

Cinque ponti di Schumacher 
per le elezioni in Germania 

r- blema dell 'unità tedesca una mo 
; zione. con la quale s; sterza d: 

far propria l' iniziativa d . Grote-
:'- «a-ohl per elezioni generali unita-
'". r-.e ;n tutta la Germania, tentar.-
V rio a] tempo stesso di «naturarne 
'" la sostanza con proposte d ivers ive . 
; La m o z i o r e ?ocialdemocrat..*a 
' comprende c inque punti, nel p n -

v mo ò«i quali v i e n e «• so l ennemcn-
te « proclamata la neccss .tà ur-

,-.• rente di organizzare e lezioni ge-
i* nerali unitarie, ^ c o n -scrutinio di 
s un'Assemblea Nazionale tedesca » 

.T che dovrebbe a v e r e il compito di 
,• redigere una cos t ruz ione unitaria. 
-" di legi ferare e di cost i tuire un go-
"**. v e - n o . Subito dopo tuttavia. !a 

Negli altri piir.f. " la rnoz.or.e 
chiede quindi una pre.-a di con- \ 
tatto con l e quattro potenze per I 
ottenere - le m.sure necessarie p e r i 
l 'organizzazione di tali e lez .om >. • 
e un control lo ,nterr.az:onale s u j 
di ê -T» i 

Una analoga mozione hanno prc-
«T.tato i I iberal-demicratic i del la 
Gerrmn.a occidentale Tali inizia-
t .ve r ivelano come, di fronte alla 
profonda eco suscitata dall' inizia
tiva unitaria di Grotewohl. i bel
licisti della Germania occidentale 
non possano m alcun modo es i 
merai da gesti di formale ades io-

:ancio 
mento. 

nga 
dichiarare falli-

FKANCO CALAMANDREI 

L'Iran espelle 
i tecnici inglesi 

TEHERAN. 25 — Il G o \ e r n o 
persiano ha ordinato ai trecento 
tecnici inglesi rimasti alla raffi
neria di Abadan d. iasc.are il ter
ritorio persiano entro :! 4 ottobre. 

fi v ice premier Fatemi ha detto 
che l'Iran non considererà più la 
possibilità di impiegare alcuno del 

ne. ma tentino anzi di presentar- r.ersonale inglese della raf f inerà 
- J r 8 ^ n * . r w J 5 # r h ^ il "orrà^ò d» -*> e s » 5 t ^ ' dinnanzi M papolo .dato che non più tard* d: :ert e » o 
i S S S ? ^ C h ^ l 3 « V r ? ^ t t * d « c a come * premoton . della aveva rifiutato i contratti , „d iv , . 
iigimento delle eleuoni umter:« riunificazlone. «duali offerti dall • Ir.noil.. gjmento 

RttìeT. Fui io a invitare il colon-{ 
nello a collaborare con noi perchè j 
lo aveva chieste» Lo feci in casa d»| 
Saallrak, comandante la piazza A 
Carrara, io ero maggiore non potevo 
dare ordini a un colonnello 

Presidente: Ma ae un caporale te
desco dava ordini a Oraziani! (Re
der ha una leggera smonta: un sor
riso. cubito ricomposto peraltro) 

Teste: Non ricordo lo parìai solo 
con il comandante la piazza e al 
olio coniando, ma non e era una 
testa 

lAipo «ver precisato di aver visto 
cataste di morti a Vinca appena 
IUOTI del paese, evidentemente fuci-J 
Iati mentre tentavano di fuggire i' 
giorno 24 e 25 {Retìer diKse ieri dt 
ron averne V I K I ) . il teste viene con
gedato 

L'ultimo dei testimoni dt u n certo 
interesse a deporre sugli eccidi to
scani è Nico".a Nobili: sulla cinquan
tina brizzolato ricorda perfettamen
te che al ponte di Santa Lucia di 
Vinca fu uccido il 25 agosto r, par
roco di Vinca, suo padre e •pja'.chc 
a'.tra persona per ordine di un p.-.a -̂
giore tedesco alto, castano -senza 
un l Taccio 

Presidente- Era il maggiore Reeter? 
(indicando i'irrrputato» 

Tette- Sì Proprio lui 
L'tntputato viene posto a confronto 

con il teste: la « Jena » rimane im
passibile e diritto Deglutisce due vol
te. Nobili prosegue dicendo di essere 
riuscito a evitare li peggio per inte
ressamento del colonnello Ludovici 
che coneisceva sua figlia 

prendente: Erano partigiani i fu
cilati di Ponte S. Lucia? 

Tette: Per 1 amor di Dio! Cera 
perfino una donna con il suo bam
bino in braccio! 

E' la arage di Marzahotto che 
viene ora sottoposta aU'eaame del 
collegio giudicante: IMO persone tru
cidate fra il 29 settembre e ti 5 ot
tobre 1951 L'interesse del punNtco. 
già alto, ancor plìi st acuisce 11 
primo teste Agostino Grava, allora 
segretario comunale di Marzarotto. 
fa u n lungo e confuso racconto mil
le terribili giornate, r b t * salva la 
vita, praticamente, a* un «oltìat» 

che mi portò e. casa. Vennero in 
ca-sa due tedeschi che esigettero da 
me l'impegno che avrei dichiarato 
epieMo: A fare il massacro erano 
stati i partiffiattt. Se. avesst trasgre-

triito. sarebbe venuto « ti maggiore* 
\eltc mi ai rebbe « fat to c a p u t » 

Precidente: Fra gli ottanta c'erano 
uomini? 

Tette; Ne Solo donne e bambini 
lo ho perduto la mamma e u n frar 
tellino di sei anni. 

prendente, all ' imputato: Crede lei 
che tutto ciò possa «seere avvenuto 
incidentalmente? 

Imputato' So Io apiego la cosa 
[come arbitraria iniziativa di coman
d a m i e di soldati. Io i>erò non punii 
nessuno perchè non ne ho saputo 
nulla. 

Dal pubblico si alza una voce dt 
donna: « Assassino, vigliacco, porco. 
Dieci irte ne liei ammazzati del 
miei!». Il Presidente .scampanella a 
lungo per ristabilire la calma. 

A voce alta la teste, rivolta versoi 
Reder. dlcp: « Io lo conosco quen 
l'uomo. Riconosco il maggiore Reder. 

il.'ho visto il 1 ottobre, nel pome
riggio. in casa mia a Casaglia. Gli 

jchiesi se lasciava libero mio padre. 
essendo io ferita. Lui rispose: « Due 
ore e ritorna » Non ho più visto 
né mio padre, né lui. né i tedeschi 
che erano con lui ». 

L'ultima teste della giornata. C o r - j ì ^ ^ 
r.eha Pacelli, di 27 anni , piccola, ele-j r n O T ao ha 

del centro e ha accompagnato le 
snlme al piccolo cimitero, situato 
ad un chi lometro dal paese. I ne-
yozi avevano abbassato le saraci
nesche, i muri delle strade erano 
costellati di manifesti che utinun-
ciauano il lutto cittadino. 

Il corteo funebre era aperto da 
una lunga serie di corone: prima 
quelle delle famiglie delle vittime 
e poi tante altre, inviate dalla di
rezione del P.C.I.. dal nostro gior
nale. dalle Federazioni comunista 
e socialista di Pesaro, dai comuni 
vicini e da molte altre organizza
zioni democratiche. Attorno alle 
bare erano i parenti delle vittime 
m yramaplie . La banda musicale 
d- Fermignano « Urbania » segnava 
con le sue note meste il cammino 
silenzioso del corteo. 

Seguivano i gonfaloni della pro-
«incin di Pesaro. ? labeiri segnali 
a lutto dei comuni di Fcrmionano, 
Pesaro. Fossombrnne. Urbino, Ca
gli. Urbania, Pergola e i sindaci 
di undici comuni venuti a portare 
ìì cordoglio del le popolazioni r i -
caie . In rappre>entanza della Di
rezione del nostro oartito era ve
nuto il seti. Canpellini e con lui 
erano i compagni OH. Massaia e 
Maniera, il seyrexnno delia Fede
razione comunista pesare.*? T o m -
niasucci, il compagno Ingrao. u no
me de / 'Unità, e molli altri diri
genti socialisti e comunisti della 
provincia. Le autorità governative 
erano rappresentate dal prefetto di 
Pesaro, dal comandarne dei cara-
li.niert di Urbino, dal questore. 
Chiudeva il corteo una moltitudine 
di popolo: donne piangenti , confa-
dini, artigiani, braccianti venuti da 
chilometri e chilometri, da paesi 
Icntant. dai borghi sparsi intorno 
a Fermignano. Il corteo s'è snoda
to lento e lungo sulla strada di 
campagna che porta al c imitero, 
nonostante la pioggia che ha ac
compagnato la funebre cerimonia 
fino alla fine. 

Al cimitero il sindaco di Fermi
gnano ha porto alle vittime t'ulti
mo saluto della cittadinanza •< col
pita — egl i ha detto — «pila sua 
parte più nobile; il popolo lavo
ratore »- Poi »? compagno Giovan-
nini. sindaco di Urbino, ha espres
so il cordoglio della vietna citta
dinanza urbinate e quindi ha pre-
io la parola il compagno Ingrao a 
nome del P.C.I.. dei parlamentari 
comunisti e de «l'Unità*. 

Dopo aver rivolto un saluto com
mosto alle vittime e alle famiglie 
in lutto, Ingrao ha sottolineato il 
significato di una così larga par
tecipazione di popolo, di comuni. 
di organizzazioni ai funerali. Que
sto vuol dire che Fermignano non 
è sola a piangere; con essa è il 

verso i morti e verso • colpiti , egli 
ha detto; quello dt chiedere giu
stizia. Le responsabilità d? eli; di
spose, .scura le più elementari pre
cauzioni. la Mìlfurazione del grano 
iono chiare e gravi. Migliaia di 
feste de « l'Unità •• st sono svolte 
e si svolgono in tutta Italia senza 
che alcun incidente le abbia tur
bale; e cosi sarebbe stato anche a 
Fermignano, se quelle e lementar i 
precauzioni fossero state disposte 
dal Consorzio. Ma questo non fu 
fallo; e i lavoratori, • «ostri com-
pagni. il popolo n** sono state le 
vittime. Quindi, senza rancore e 
senza vendetta, ma con fermezza, 
noi chiediamo che la yitistiria fac
cia il sue corso, poiché anche di 
giustizia hanno bisogno i cotpitt. 

Ingrao ha concluso imitando a 
non disperdere quella unità che si 
era fatta intorno alle bare. » Ripo
sino :» pace i morti, e si uniscano 
i vivi nella pace, nella fratellanza, 
nei lavoro perchè possa presto ve
nire per Fermignano, oggi colpita 
dalla tempesta, un giorno più sere
no e vn avvenire migliore ». 

Ha avuto così termine la ceri
monia. Lentamente, i o i to la piog
ena. le migliaia di persone che tri 
hanno partecipato .sono sfilate per 
l'ultima volta diminzi alle salme. 

A Fermignano covnneiano intan
to a giungere telegrammi di soli-
dar'etù da tutta Ital'iu Un tele
gramma particoieirmcit» caro ai 
lavoratori di Fermignano è stato 
questo, inviato dal compagno To
gliatti; 

« Sezione del Partito Comunista 
Italiano - Fermiouono - Esprimete 
a tutta la cittadinanza e in par
ticolare alle famiglie dei colpiti fl 
cordoglio del Partito comunista per 
la grave sciagura - Palmiro To
gliatti V. 

Confiiiua l'opera di .•so/idarieffi. 
Il Comitato cittadino, di cui fanno 
parte il vice sindaco e rappresen
tanti di tutti i partiti, si è messo 
al .'arior.;. Offerte personali sono 
venute da altri parlamentari, dai 
compagni Cappellini, Corona, In
grao. Uua buona notizia infine è 
giunta a Fermignano proprio nel 
m o m e n t o in cui scriviamo: il c o m 
pagno Arturo ^abbaimi , presidente 
della Casa del popolo, che era stato 
fermato dalla polizia domenica se
ra. è stato messo in libertà dall'au
torità giudiziaria. Sono stati anche 
rilasciati j facchini Antonio Rossi 
e Augusto Cecconì. 

Invece è ancora inspiegabilmente 
trattenuto il segretario della C.d.L., 
compnpuo Pafa:; i . Eppure le re -
spntisabififti del disastro si può di
re che ormai sono chiare a tutti. 
Le stesse autorità provinciali di
chiarano che non esiste alcun nes-

generoso popolo marchigiano che 5 ° f™ ìn sciagura e In festa de 
non abbandona i suoi figli neh'a!" l'Unita *>. se non que l lo di una. 
sciagura- a fianco ad essa sono, in sfortunata comeiaenza Tutti sono 

La « Jena » Reder \ 

raccontò che due reparti tedeschi d 
29 e ,10 settembre, avevano eseguito 
una rappresaglia per il ferlmentov 

d.t parte di partigiani delia « Stella 
Ros.sa » lì podestà parlò allora, di 
circa 6O0 vittime. 

A Fantoz/i succede una delle po
che «campate all'eccidio di Vasas-ha: 
Fster R u d e r i Sui trrnt."anni. ha t 
capelli leggermente spettinati, u n vi
so tirato e deciso 

quet to momento , i Indoratori i ta-

ncoràato il dovere 
gante, bionda, pure scampata a l l e c - l , . . „ K K . - - ™ - -„»,- . „.-,ti- «.t.- _.-.̂rti-> ^. r« , „ i i . „*»«,.«_ „»... *^.tcne abbiamo verso quelli che rt cidio ci ca-saelta. afferma che. fra! „____ i *_ . . . . i 
l'ammassamento de, rastrellati nel !" T - ^ " rerso le 
cimitero e l'apertura del fuoco delle f*™?" ^ e rM,.me- I n , , n o m f l d " 

morti egli ha invitato alia solida mitragliatrici piazzate, passarono cir
ca 20 minuti . F.bbe la sensazione 

due vr-orni prima, di due tedeschUJch- ì tedeschi aspettassero u n ordine. 
-"•-"- Alle 1* circa termina l'udienza che 

viene rimandata a domattina alle 
ore 8.30. 

All'uscita dal tribunale, ai mo
mento dt vr.ire ralla camionetta. la 
e iena » - apostrofata ad alta voce 
da alcune donne: « Vigliacco, assas
sino. :ena » 

riera verso i r ir i . alcuni dei quali 
porteranno per sempre nelle toro 
carni : segni delia sriaaura e tro
veranno nel la loro casa, al ritor
no. non solo il dolore, ma anche la 
miseria e la fame. Ingrao ha assi
curato la partecipazione concreta 
del nostro Partito e del nostro gior
nale. a quest'opera di solidarietà. 

Ma no: abbiamo un altro dovere 
BARI. 25. — Questa matt ina a l l e 

ore 8.15 precise è g iunto alla s t a 
zione centrale l'on. Luigi Einaudi . 
Presidente deila Repubblica. A p p e 
na «ceso dal treno pres idenziale lo 
or*.. Luigi Einaudi ha passato in r i 
vista il s erv iz io d'onore che gH 
presentava le armi. 

«Continuazione dail» 1* pag.> Jdire che pssa r a p p r e s e n t a il p u n - { s o r o a m e r i c a n o . A l t e r m i n e d e l ; L'on. Luigi Einaudi s i è recato 

Il viaggio di De Gasperi 

persuasi che i lavoratori e i diri
genti della Casa del popolo sono 
essi le r i f i n i r di un disastro, la 
cw schiacciante respr,; .^ibiulù ri
sale al Consorzio Agrario. E' in. 
quella direzione che bisogna col
pire; è perciò che il compagne Pa
lazzi deve essere r-Iasciato: questo 
chiedono e si augurano i lavoratori 
di Fermignano. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

La visita di Einaudi 
alla Fiera del Levante 

s-onseguenza del viaggio dei Pre- to di partenza». Appare quindi 
«identc del Consiglio. j evidente che il Presidente del 

Quanto a Trieste, da motti se-1 Consìglio ha già perso la speran 
gn*. appare che la situazione st 
?ta celermente evolvendo ver5o 
quai colloqui diretti da: quali 
dovrebbero uscire la cessione del
la zona - B *> e di parte della 
zona « A » a Tito. 

Questa sera l'ambasciatore ju
goslavo a Washington. Popovic, 
si è recato da Acheson con il 
quale si è intrattenuto per circa 
un'ora. Al termine del colloquio, 
Popovic ha dichiarato che il suo 
governo è pronto ad iniziare ne
goziati per la soluzione del pro
blema di Trieste, ma non sulla 
base della dichiarazione triparti
ta. Egli ha poi rivelato che Bel
grado ha già inviato a questo pro
posito una i nota al governo di 
Roma, dal quale non ha ancora 
ricevuto risposta. 

Nello stesso momento in cui 
Pooovic faceva le dichiarazioni 
citate, de Gasperi. rispondendo 
alla domanda di un giornalista, 
affermava: J Quando io parlo 
della dichiarazione tripartita co
me base per negoziare, intendo 

za di poter pretendere l'applica
zione delia promessa elettorale 
degh occidentali. 

Una corrispondenza del gior
nalista Ludweil Denny per : 
giornali delia catena Scripps-Ho-
vcard afferma oggi che le ri
chieste di De Gasperi di una re
stituzione di Trieste all'Italia 
» interferiscono con la pressione 
americana su Tito per un favore
vole compromesso ». 

* Jnsistencfo affinché gli allea
ti adempiano alla dichiarazione 
del 1948 — scrive Denny — De 
Ga$peri chiede rfmpojsiòife e lo 
sa. L'unico modo In citi p!i al
leati potrebbero immediatamente 
cedere all'Italia la parte di terri
torio occupata dalla Jugoflavia 
sarebbe quello di far guerra a 
Tito e di cacciarlo dalla zona. 

Gli alleo ti non hanno mai pre
so alcun impegno del genere, di
retto o indiretto, col governo di 
Roma *. 

De Gasperi si è incontrato og
gi anche con il Ministro del Te-

breve colloquio, è stato diramato 
il seguente secco, umiliante co
municato: * De Gaspen evi il 5110 
seguito hanno brevemente passa
to in rassegna, per :1 segretario, 
la situazione economica e finan
ziaria dell'Italia, ed hanno espo
sto i progressi fatti dall'Italia 
nella ricostruzione economica ». 
Chiamato a rapporto. De Gaspe
ri ha assolto bravamente il suo 
compito. 

Un portavoce del ministero de
gli esteri ha riferito SUJ colloqui 
tra Pella e Acheson. Il primo ha 
assicurato il secondo che il gover
no italiano contribuirà » con tutte 
le sue forze » al riarmo atlantico, 
sperando che gli Stati Uniti « ter
ranno conto » delle gravi difficolta 
che tale sforzo causerà all'Italia. 

Domani Fella ed Acheson si in
contreranno per firmare un ac
cordo suppletivo al trattato di 
commercio ìtalo-americano del 
1948. Informazioni trapelate a 
Washington indicano che in tale 
trattato sarà inserita una nuova 
e grave clausola, il cui fine è 
quello di favorire ulteriormente 
gli investimenti americani. 

quindi in orefettura d o v e il prefet to 
gii ha oresentato le autorità civi l i 
della provincia e i parlamentari . 
Success ivamente il Pres idente del la 
Repubblica, accompagnato dal s u o 
seinilto. dal rappresentante de l S e 
nato. sen . Casardi. dal rappresen
tante del la Camera dei Deputat i . 
v ice pres idente on. Martino e dal 
ministro Spataro. si è recato al la 
Fiera del Levante d o v e e stato ri
cevuto con ì dovut i onori al l ' in
gresso monumenta le . 

Dopo di c iò il Pres idente del la 
Repubblica ha vis i tato la Fiera che 
ha lasciata al le ore 12 diretto in 
prefettura d o v e ha avuto luogo una 
colazione int ima in suo onore. Al!e 
ore 17J30 -.1 Pres idente del ia Repub
blica vis i terà lì Castel lo svevo . 
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